
 

COMUNE DI MILANO 

 AREA PARTECIPATE 

DELIBERAZIONE N. __50___  DEL  16/12/2019 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO:  Revisione periodica, ai sensi  dell’art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, delle società 

partecipate dal Comune di Milano.  Ricognizione delle partecipazioni detenute, direttamente ed 

indirettamente, al 31 dicembre 2018 ed individuazione di misure di razionalizzazione. Immediatamente 

eseguibile. 

 

Seduta pubblica del 16/12/2019 - ____prima______  convocazione  

 

 

CONSIGLIERI IN CARICA 

 

SALA GIUSEPPE Sindaco GIUNGI ALESSANDRO GIUSEPPE ALFONSO Consigliere 

BERTOLE’ LAMBERTO Presidente LIMONTA PAOLO “ 

ABBIATI GABRIELE LUIGI Consigliere MARCORA ENRICO “ 

ABDEL QUADER SUMAYA “ MASCARETTI ANDREA “ 

AMICONE LUIGI TOMMASO “ MOLTENI LAURA “ 

ARIENTA ALICE “ MONGUZZI CARLO “ 

BARBERIS FILIPPO PAOLO “ MORELLI ALESSANDRO “ 

BASTONI MASSIMILIANO “ OSCULATI ROBERTA “ 

BEDORI PATRIZIA  PACENTE CARMINE “ 

BOSSI EMILIA “ PAGLIUCA LUIGI “ 

BUSCEMI ELENA “ PALMERI MANFREDI “ 

CECCARELLI BRUNO “ PANTALEO ROSARIO LEONARDO “ 

CENSI ARIANNA MARIA “ PARISI STEFANO “ 

COMAZZI GIANLUCA MARCO “ PIROVANO ANITA “ 

CONTE EMMANUEL “ PONTONE MARZIA DINA “ 

CORRADO GIANLUCA “ RIZZO BASILIO VINCENZO “ 

D’ALFONSO FRANCO MARIA ANTONIO “ SARDONE SILVIA SERAFINA “ 

D’AMICO SIMONETTA “ SOLLAZZO SIMONE “ 

DE CHIRICO ALESSANDRO MATTEO “ SPECCHIO LAURA “ 

DE MARCHI DIANA ALESSANDRA “ TOSONI NATASCIA “ 

DE PASQUALE FABRIZIO “ TURCO ANGELO “ 

FORTE MATTEO “ UGLIANO ALDO “ 

FUMAGALLI MARCO CARLO “ UGUCCIONI BEATRICE LUIGIA ELENA “ 

GELMINI MARIASTELLA “ VASILE ANGELICA “ 

GENTILI DAVID “  “ 

 

 

SCAVUZZO ANNA Vice Sindaco A LIPPARINI LORENZO Assessore A 

COCCO ROBERTA Assessore A MARAN PIERFRANCESCO “ A 

DEL CORNO FILIPPO RAFFAELE “ A RABAIOTTI GABRIELE “ A 

GALIMBERTI LAURA “ A TAJANI CRISTINA “ A 

GRANELLI MARCO “ A TASCA ROBERTO “ A 

GUAINERI ROBERTA “ A    

 

Fatto eseguire l’appello nominale dalla Presidenza, il Presidente Bertolé  Lamberto che assume la 
presidenza, accerta che risultano assenti all’appello IL Sindaco Sala, i  Consiglieri: Abbiati, Bastoni, Bossi, 
Comazzi, Conte, De Pasquale, Forte, Fumagalli, Gelmini, Marcora, Molteni, Morelli, Osculati, Pagliuca, 
Palmeri, Pirovano, Rizzo, Sardone. 

Partecipa all’adunanza il  Segretario Generale del Comune Maria Elisa Borrelli 

Il Presidente accertato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta alle ore  __16.30___ 
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Direzione Bilancio e Partecipate  

AREA PARTECIPATE  

 

 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 
Numero progressivo informatico: 4531/2019  

 

 

 

Oggetto: Revisione periodica, ai sensi dell’art.  del D.Lgs. 9 agosto  n. , delle società 

partecipate dal Comune di Milano - Ricognizione delle partecipazioni detenute, direttamente ed 

indirettamente, al 31 dicembre 2018 ed individuazione di misure di razionalizzazione. 

 

 

 

Il Direttore 

Direzione Bilancio e Partecipate 

Dott. Roberto Colangelo  

(Firmato digitalmente) 

         

 

Il Direttore  

dell’A ea Partecipate 

Dott.ssa Laura Peroncini 

(Firmato digitalmente) 

 

 

 

Il Direttore Generale 

Dott. Christian Malangone 

(Firmato digitalmente) 

 

 

 

IL SINDACO 

Dott. Giuseppe Sala 

(Firmato digitalmente) 
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IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

Premesso che: 

- il Comune di Milano si avvale di un sistema di partecipazioni societarie, dirette ed indirette, per la gestione dei 

servizi pubblici locali e per lo svolgimento di determinati servizi/attività specialistici correlati e strumentali al 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali e, comunque, riconducibili ad interessi generali; 

- il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 e da ulti o dall’a t. , o i 
721 – 724, della Legge 30 dicembre 2018 n. 145, e a te Testo Unico in materia di società a partecipazione 

pubblica  di seguito, pe  evità, De eto , ha, inter alia, previsto un nuovo processo di analisi delle 

partecipazioni societarie detenute, direttamente o indirettamente, dalle Amministrazione pubbliche finalizzato a 

verificarne la rispondenza al perseguimento delle proprie funzioni istituzionali ed ai criteri previsti dagli artt. 4 e 

 del edesi o De eto, i  asse za dei uali o segue l’adozio e di p ovvedi e ti di alienazione o di 

scioglimento ovvero di differenti azioni di razionalizzazione in rapporto alla concreta situazione in cui ve sa l’E te 
pubblico socio (nonché delle relazioni contrattuali o sociali con la Società e gli altri Enti pubblici o privati); 

- Il suddetto processo di revisione è articolato nelle seguenti due fasi: 

 

o la evisio e .d. st ao di a ia, dis ipli ata dall’a t.  del De eto, he si  o lusa il  sette e  e ha 
riguardato le partecipazioni societarie, dirette ed indirette, detenute al 23 settembre 2016; 
 

o la evisio e .d. o di a ia, dis ipli ata dall’a t.  del edesi o De eto, he o siste i  u  p o esso di 
revisione periodica, con cadenza annuale; la prima revisione c.d. ordinaria si è conclusa il 31 dicembre 2018 e 

ha riguardato le partecipazioni societarie, dirette ed indirette, detenute al 31 dicembre 2017;  

- l’esito della evisio e deve esse e o u i ato, o  le odalità di ui all’a t.  del De eto Legge  giug o  
n. 90, convertito dalla Legge 11 agosto 2014 n. , alla a a dati gestita dal Mi iste o dell’E o o ia e delle 
Finanze, nonché alla competente Sezione Regionale  di Controllo della Corte dei Conti; 

- el aso di a ata adozio e dell’atto i og itivo ovve o di eve tuale a ata alie azio e/ azio alizzazione nei 

termini prescritti, il Decreto introduce: 

o una specifica sanzione civilistica consistente nel divieto di esercizio dei diritti sociali connessi alla 

partecipazione il cui mantenimento non sia coerente con il Decreto e, salvo il caso di alienazione della stessa, 

ella p evisio e della sua li uidazio e i  de a o i  ase ai ite i sta iliti all’a t.  ter, comma 2, c.c., salvo 

ua to p evisto dall’a t. , o a  bis, del De eto, i t odotto dall’a t. , o a , della Legge  
dicembre 2018 n. 145,  (cfr. art. 24, comma 5, del Decreto); 

o una sanzione amministrativa pecuniaria, quantificata in un importo da un minimo di euro 5.000,00 a un 

massimo di euro 500.000,00, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo - 

contabile (cfr. art. 20, comma 7, del Decreto); 

Preso atto che, come emerge dalla Relazione Te i a, p edisposta dall’A ea Pa te ipate, allegata al p ese te 
provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale (allegato sub. n. 1), in coerenza ed attuazione con il sopra 

delineato quadro normativo, il Comune di Milano: 

- con deliberazione del Consiglio comunale n. 26 del 25 settembre 2017, ha approvato la revisione straordinaria 

delle partecipazioni societarie detenute, direttamente ed indirettamente, alla data 23 settembre 2016, e il 

relativo Piano di riassetto per la loro razionalizzazione; la deliberazione è stata successivamente inviata ai 

competenti  Organi di controllo nelle forme prescritte dalla Legge;  

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 17 dicembre 2018, ha approvato lo stato di attuazione del 

Piano di riassetto di cui al punto precedente, nonché la revisione periodica c.d. ordinaria delle partecipazioni 

societarie detenute, direttamente ed indirettamente, alla data 31 dicembre 2017, e il relativo Piano di riassetto 
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per la loro razionalizzazione; la deliberazione è stata successivamente inviata ai competenti Organi di controllo 

nelle forme prescritte dalla Legge;  

 

Considerato che, i  attuazio e delle p evisio i dell’a t.  del De eto, entro il 31 dicembre 2019 occorre effettuare: 

a) la ricognizione dello stato di attuazione del Piano di riassetto delle partecipazioni societarie detenute, 

direttamente ed indirettamente, alla data del 31 dicembre 2017, come approvato dal Consiglio comunale con 

deliberazione n. 44 del 17 dicembre 2018, nonché del Piano di riassetto relativo alla revisione straordinaria, per 

quanto non ancora perfezionato alla data di adozione della deliberazione consiliare n. 44/2018; 

    

b) la revisione periodica c.d. ordinaria delle partecipazioni societarie detenute, direttamente ed indirettamente, alla 

data del 31 dicembre 2018 e, ove ne ricorrono i presupposti, il relativo Piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione;  

 

Preso atto che: 

- con riferimento alla lettera a), lo stato di attuazione delle misure di razionalizzazione è dettagliatamente 

descritto nei paragrafi nn. 4 e 5, dell’allegata Relazione Te i a, p edisposta dall’A ea Pa te ipate;  

-        con riferimento alla lettera b), l’A ea Pa te ipate ha p o eduto: 

o ad effettuare la ricognizione delle partecipazioni societarie detenute, direttamente ed indirettamente, dal 

Comune di Milano alla data del 31 dicembre 2018, ie t a ti ell’a ito oggettivo di appli azio e del 
Decreto; 

o a verificare la rispondenza delle suddette partecipazioni ai criteri stabiliti dal Decreto, redigendo per ogni 

partecipazione societaria una scheda di dettaglio, secondo il modello pubblicato dalla Corte dei Conti, nel 

rispetto degli indirizzi elaborati, i  o divisio e o  la suddetta Auto ità, dall’apposita “t uttu a di I di izzo, 
Mo ito aggio e Co t ollo sull’Attuazio e del De eto del Mi iste o dell’E o o ia e Fi a ze  (cfr. Documento 

Indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al Censimento delle Parte ipazio i Pu li he  (art.  
D.Lgs. . /  e art.  D.L. . 9 / , reso disponibile in data 21 novembre 2019). 

Gli esiti della suddetta ricognizione sono riportati ell’ela o ato de o i ato Ricognizione delle 

partecipazioni societarie, dirette ed indirette, detenute dal Comune di Miano alla data del 31 dicembre 2018 -

Motivazioni  mantenimento – Azioni di razionalizzazione , allegato al presente provvedimento quale sua 

parte integrante e sostanziale sub. n. 2; 

 

Considerato che l’a alisi effettuata evide zia, con la sola eccezione dei titoli azionari detenuti dal Comune di Milano in 

AIR Liquid Italia S.p.A. di cui infra, che:   

- le partecipazioni societarie – non già oggetto di misure di razionalizzazione - detenute alla data del 31 dicembre 

2018 so o i o du i ili alle fi alità ed alla tipologia di attività de li ate dall’a t.  o sono ricomprese nell’ele o di 
ui all’a t. , o a , del De eto; 

- non ricorrono, per le stesse, le condizioni per procedere ad una loro razionalizzazione per le motivazioni riportate 

ell’allegato su  .  e, in particolare, nella relativa Sezione II de o i ata Motivazio i a te i e to ; 

 

Ritenuto, per contra, che occorre procedere alla vendita di titoli azionari detenuti in AIR Liquid Italia S.p.A., pari 

all’ , % del apitale so iale, pe ve uti per lascito testamentario a favore del Civico Museo di Storia Naturale, con 

vincolo di destinazione dei relativi proventi, come fino ad oggi avvenuto, alle attività proprie del Museo, dando atto 

che la cessione avverrà nel rispetto e con le modalità previste dalle normative vigenti; 

Preso atto che è in fase di liquidazione il valore della partecipazione in Milano Serravalle – Milano Tangenziali S.p.A. -  

cessata a de o e e dal  di e e  ai se si dell’a t. , o a , della Legge  di e e  .  - a 

seguito di determinazione del suddetto valore da parte del Consiglio di Amministrazione della Società in data 12 

novembre 2019, che ha fatto proprio il valore stimato dal Consulente Tecnico d’Ufficio in esito al procedimento 

attivato dal Comune di Milano ai sensi art. 696 bis c.p.c. (cfr.  deliberazione di Giunta comunale n. 1909 del 13 

novembre 2019); 
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Visti: 

- il D.Lgs. 1  agosto  . , e a te Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica , o e 
modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, e in particolare gli artt. 2, 4, 5, 20, 24 e 26; 

- l’a t. , o a , del D.Lgs.  agosto  . ; 

- l’a t. 36, comma 2, del vigente Statuto comunale; 

- gli Statuti delle società partecipate, direttamente e indirettamente, dal Comune di Milano; 

- gli Statuti degli Enti Pubblici strumentali del Comune di Milano; 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile esp essi, pe  ua to di ispettiva o pete za, ai se si dell’a t.  del 
DL.gs. 18 agosto 2000 n. 267, dal Direttore della Direzione Bilancio e Partecipate e dal Direttore dell’Area Partecipate, 

allegati al presente provvedimento quali sue parti integranti e sostanziali; 

Visto il parere di legittimità espresso dal “eg eta io Ge e ale, ai se si dell’a t. , o a , del vige te Regola e to 
sui sistemi di controllo interni, allegato al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale; 

 

 

DELIBERA 

 

1. di app ova e, pe  le otivazio i esp esse i  p e essa ed ai se si e pe  gli effetti dell’a t. , comma 1, 3 e  4, del 

D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, lo stato di attuazione delle misure di razionalizzazione del Piano di riassetto delle 

partecipazioni societarie detenute dal Comune di Milano, direttamente ed indirettamente, alla data 31 dicembre 

2017, nonché del Piano di riassetto relativo alla revisione straordinaria anno 2016, cosi come riportato nei 

paragrafi nn. 4 e 5 della Relazione Tecnica, predisposta dall’A ea Pa te ipate, allegata al p ese te p ovvedi e to 
quale sua parte integrante e sostanziale (allegato sub. n. 1); 
 

2. di app ova e, ai se si e pe  gli effetti dell’a t. , o i ,  e  del D.Lgs.  agosto  . , la ricognizione 

delle partecipazioni societarie, dirette ed indirette, detenute dal Comune di Milano alla data del 31 dicembre 

2018, nei termini, con le risultanze e per le motivazioni riportati nell’ela o ato de o i ato Ricognizione delle 

partecipazioni societarie, dirette ed indirette, detenute dal Comune di Miano alla data del 31 dicembre 2018 -

Motivazioni mantenimento – Azioni di razionalizzazione , allegato al presente provvedimento quale sua parte 

integrante e sostanziale sub. n. 2 ; 
 

3. di procedere, conseguentemente, alla ve dita di titoli azio a i dete uti i  AIR Li uid Italia “.p.A., pa i all’ , % 
del capitale sociale, pervenuti per lascito testamentario a favore del Civico Museo di Storia Naturale, con vincolo 

di destinazione dei relativi proventi, come fino ad oggi avvenuto, alle attività proprie del Museo, dando atto che 

la cessione avverrà nel rispetto e con le modalità previste dalle normative vigenti; 
 

4. di dare atto che Uffici comunali provvederanno, per quanto di competenza, a dare esecuzione al presente 

provvedimento, dando altresì comunicazione degli esiti della ricognizione alle Società interessate dai processi di 

azio alizzazio e, o h , o  le odalità di ui all’a t.  del De eto Legge  giug o  . , o ve tito 
dalla Legge 11 agosto 2014 n. , alla a a dati gestita dal Mi iste o dell’E o o ia e delle Fi a ze ed alla 
competente Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti.  
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Firmato digitalmente da MALANGONE CHRISTIAN, peroncini laura, COLANGELO ROBERTO, SALA GIUSEPPE 



 

Direzione Partecipate e Patrimonio Immobiliare 
Area Strategie e Controllo Società ed Enti partecipati 

 

Allegato n. 1 – composto da n. 12_facciate – alla proposta di 

deliberazione di Consiglio Comunale numero progressivo 

informatico  n. 4531/2019. 

Il Direttore  

Area partecipate 

Dott.ssa Laura Peroncini 

(firmato digitalmente) 
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Oggetto: Revisione periodica, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, delle società 

partecipate dal Comune di Milano - Ricognizione delle partecipazioni detenute, direttamente 

ed indirettamente, al 31 dicembre 2018 ed individuazione di misure di razionalizzazione. 

Relazione Tecnica.  

 

  

1- La disciplina introdotta dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 

giugno 2017 n. 100 e dalla Legge 30 dicembre 2018 n. 145. 

Il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 100 e dall’art. 1, 

commi 721 – 724, della Legge 30 dicembre 2018 n. 145, recante “Testo Unico in materia di società 

a partecipazione pubblica” (di seguito, per brevità, Decreto), attua un coordinamento tra le diverse e 

numerose disposizioni che si sono succedute nel tempo in materia di società a partecipazione 

pubblica, con l’intento di restituire coerenza e sistematicità all’intero sistema, e avendo riguardo 

all’efficiente gestione delle partecipazioni, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, 

nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica. 

Il Decreto ha, inter alia, previsto un nuovo processo di analisi delle partecipazioni societarie detenute, 

direttamente od indirettamente, dalle Pubbliche Amministrazioni finalizzato a verificarne la 

rispondenza al perseguimento delle proprie funzioni istituzionali ed ai criteri previsti dagli artt. 4 e 

20 del medesimo Decreto (cfr. successivo paragrafo n. 3), in assenza dei quali deve conseguire 

l’adozione di provvedimenti di alienazione o di scioglimento ovvero di differenti azioni di 

razionalizzazione in rapporto alla concreta situazione in cui versa l’Ente pubblico socio (nonché delle 

relazioni contrattuali o sociali con la Società e gli altri Enti pubblici o privati). 

Il suddetto processo di revisione è articolato nelle seguenti due fasi: 

- la revisione c.d. straordinaria, disciplinata dall’art. 24 del Decreto, che si è conclusa il 30 

settembre 2017 e ha riguardato le partecipazioni societarie, dirette ed indirette, detenute al 23 

settembre 2016; 

- la revisione c.d. ordinaria, disciplinata dall’art. 20 del medesimo Decreto, che consiste in un 

processo di revisione periodica, con cadenza annuale.  

La prima revisione c.d. ordinaria si è conclusa il 31 dicembre 2018 e ha riguardato le partecipazioni 

societarie, dirette ed indirette, detenute al 31 dicembre 2017.  

Come previsto dall’art. 20 del Decreto, entro il 31 dicembre 2019 gli Enti, rientranti nell’ambito di 

applicazione del Decreto, devono redigere la Relazione Tecnica sull’attuazione delle misure di 

razionalizzazione previste in sede di revisione c.d. ordinaria ed adottare la deliberazione di 

ricognizione delle partecipazioni societarie dai medesimi, direttamente e indirettamente, detenute al 

31 dicembre 2018, con la predisposizione, ove ne ricorrano i presupposti, di uno specifico Piano di 

riassetto per la loro razionalizzazione nei termini sopra esposti.    

Firmato digitalmente da:peroncini laura Firmato digitalmente da:peroncini laura
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L’esito della revisione deve essere comunicato, con le modalità di cui all’art. 17 del Decreto Legge 

24 giugno 2014 n. 90, convertito dalla Legge 11 agosto 2014 n. 114, alla banca dati gestita dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze. Le stesse informazioni devono essere rese disponibili alla 

competente Sezione Regionale della Corte dei Conti.     

Nel caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione/razionalizzazione 

nei tempi prescritti, il Decreto introduce: 

- una specifica sanzione civilistica consistente nel divieto di esercizio dei diritti sociali connessi 

alla partecipazione il cui mantenimento non sia coerente con il Decreto medesimo e nella 

previsione della sua liquidazione in denaro in base ai criteri stabiliti all’art. 2437 ter, comma 

2, c.c., salvo quanto previsto nell’art. 24, comma 5 bis, del Decreto, introdotto dall’art. 1, 

comma 723, della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 (cfr. art. 24, comma 5, del Decreto); 

- una sanzione amministrativa pecuniaria, quantificata in un importo da un minimo di euro 

5.000= a un massimo di euro 500.000=, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di 

giudizio amministrativo contabile, comminata dalla competente Sezione giurisdizionale 

regionale della Corte dei Conti (cfr. art. 20, comma 7, del Decreto).  

La Struttura di Indirizzo, Monitoraggio e Controllo sull’Attuazione del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, istituita ai sensi dell’art. 15 del Decreto medesimo, ha approvato, in condivisione con 

la Corte dei Conti, un Documento – reso disponibile in data 21 novembre 2019 – denominato 

“Indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al Censimento delle Partecipazioni 

Pubbliche” (art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 e art. 17 D.L. n. 90/2014”)” che: 

- contiene indirizzi per la redazione della Relazione Tecnica sull’attuazione delle misure di 

razionalizzazione previste nel Piano di riassetto 2018; 

- conferma gli indirizzi, già espressi lo scorso anno, utili per la redazione del provvedimento 

relativo alla seconda revisione periodica, da adottare entro il 31 dicembre 2019, fornendo al 

contempo nuove indicazioni rispondenti ai quesiti ed all’esperienza maturata nell’ultimo 

anno. 

 

2 – Perimetro oggetto della revisione.  

Come delineato all’art. 1, comma 1, del Decreto, le sue disposizioni si applicano avendo riguardo alle 

partecipazioni detenute dalle Pubbliche Amministrazioni in società a totale o parziale partecipazione 

pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo). 

Ai sensi del Decreto, una società si considera: 

- partecipata direttamente, quando la Pubblica Amministrazione è titolare di rapporti 

comportanti la qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi 

nella società medesima (cfr. art. 2, comma 1, lettera f); 

- partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta dalla Pubblica 

Amministrazione per il tramite di società od altri organismi soggetti al controllo da parte della 

Amministrazione (cfr. art. 2, comma 1, lettera g). 

Come chiarito anche nel citato Documento contenente gli “Indirizzi per gli adempimenti relativi alla 

Revisione e al Censimento delle Partecipazioni Pubbliche, sono, pertanto, soggette alle disposizioni 

del Decreto sia le partecipazioni detenute da una Pubblica Amministrazione tramite una società od 

un organismo controllati dalla medesima (controllo c.d. solitario), sia le partecipazioni detenute 

tramite una società od un organismo controllati congiuntamente da più Pubbliche Amministrazioni 

(controllo c.d. congiunto). 
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3. – Criteri per il mantenimento delle partecipazioni societarie e conseguenti obblighi di 

razionalizzazione. 

Il Decreto, all’art. 4, prevede che le Pubbliche Amministrazioni non possono costituire, acquisire o 

mantenere partecipazioni societarie, anche minoritarie, aventi per oggetto attività di produzione di 

beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 

Nei limiti di quanto sopra esposto, le Pubbliche Amministrazioni possono, in particolare, detenere  

esclusivamente partecipazioni, dirette od indirette, per lo svolgimento delle attività di seguito 

riportate (art. 4, comma 2): 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti 

e  degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

Amministrazioni Pubbliche, ai sensi dell'art. 193 del D.Lgs.19 aprile 2016 n. 50; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'art. 180 del citato D.Lgs n. 

50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'art. 17, commi 1 e 2 del 

Decreto; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'Ente od agli Enti pubblici partecipanti, od allo 

svolgimento delle loro funzioni,  nel rispetto delle condizioni stabilite dalle Direttive Europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 

Enti senza scopo di lucro e di Amministrazioni aggiudicatrici di cui all'art. 3, comma 1, lettera 

a), del D.Lgs. n. 50 del 2016. 

In deroga a quanto sopra esposto, il Decreto consente, inter alia, nei limiti dal medesimo previsti, 

l’acquisizione e il mantenimento di partecipazioni: 

- in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle 

Amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili, allo scopo di realizzare un 

investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato (art. 4, comma 3); 

- in società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di 

eventi fieristici, la realizzazione e gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico 

sportiva eserciti in aree montane, nonchè la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, 

comma 7); 

- in società aventi caratteristiche di spin off o di start up universitari, previste dall'art. 6, comma 9, 

della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, in quelle con caratteristiche analoghe agli Enti di ricerca 

(art. 4, comma 8); 

- in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3 bis del 

Decreto Legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011 n. 148, anche 

fuori dall’ambito della collettività di riferimento, purchè l’affidamento dei servizi in corso o nuovi 

sia avvenuto od avvenga tramite procedura ad evidenza pubblica (art. 4, comma 9 bis); 

- nelle società elencate nell’allegato A del Decreto, nonché in quelle aventi come oggetto sociale 

esclusivo la gestione dei fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni ovvero la 

realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell’Unione Europea (art. 26 comma 

2). 

Fermo restando quanto sopra esposto in merito alle finalità perseguite per il tramite degli organismi 

partecipati, il Decreto prevede, inoltre, obblighi di razionalizzazione delle società per le quali le 

Pubbliche Amministrazioni rilevino anche una sola delle seguenti condizioni (art. 20, comma 2): 
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- partecipazioni in società che risultino prive di dipendenti od abbiano un numero di Amministratori 

superiore a quello dei dipendenti;  

- partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da Enti pubblici strumentali;  

- partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a 500.000 euro, elevato a euro 1.000.000,00 a decorrere dalla rilevazione che sarà basata 

sui dati relativi al triennio 2017-2019  (cfr. anche art. 26, comma 12 quinquies);  

- partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

- necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

- necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 sopra 

riportato. 

 

3.1. - Società quotate.  

L’art. 2, comma 1, lettera p), del Decreto definisce quotate: “le società a partecipazione pubblica che 

emettono azioni quotate in mercati regolamentati; le società che hanno emesso, alla data del 31 

dicembre 2015, strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati”. 

L’art. 26, comma 3, del Decreto prevede che “le Pubbliche Amministrazioni possono mantenere le 

partecipazioni in società quotate detenute al 31 dicembre 2015”.  

A tali Società, per espressa previsione dell’art. 1, comma 5, come modificato dall’art. 1, comma 721, 

dalla Legge 30 dicembre 2018 n. 145, del Decreto, inoltre si applicano le disposizioni contenute nel 

medesimo Decreto “solo se espressamente previsto”; così pure tali disposizioni si applicano, solo se 

espressamente previsto, anche alle società da esse controllate. 

L’art. 26 del Decreto ha, altresì, introdotto un’analoga disciplina di diritto intertemporale, prevedendo 

che:  

- nei diciotto mesi successivi alla data in vigore del Decreto, il medesimo non si applica alle società 

a partecipazione pubblica che abbiano deliberato la quotazione delle proprie azioni in mercati 

regolamentati con provvedimento comunicato alla Corte dei Conti. Ove entro il suddetto termine 

la società interessata abbia presentato domanda di ammissione alla quotazione, il Decreto 

continuerà a non applicarsi alla stessa società fino alla conclusione del procedimento di quotazione 

(comma 4); 

- nei dodici mesi successivi alla data in vigore del Decreto, il medesimo non si applica alla società 

a partecipazione pubblica che abbiano adottato entro il 30 giugno 2016 atti volti all'emissione di 

strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati, da comunarsi alla Corte 

dei Conti entro 60 (sessanta) giorni dalla data di entrata in vigore del Decreto. Ove entro il suddetto 

termine di 12 (dodici) mesi il procedimento di quotazione si sia concluso il Decreto continua a non 

applicarsi alle suddette società (comma 5). 

 

 

4. – Stato di attuazione della revisione straordinaria delle partecipazioni prevista dall’art. 24 

del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175. 

In ottemperanza al disposto dell’art. 24 del Decreto, il Comune di Milano, con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 26 del 25 settembre 2017, ha approvato la revisione straordinaria delle  

partecipazioni societarie dal medesimo detenute al 23 settembre 2016, con relativo Piano di riassetto.   
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Nella Relazione Tecnica allegata alla deliberazione di Consiglio comunale n. 44 del 17 dicembre 

2018, è stato dato atto dell’intervenuta attuazione delle misure di razionalizzazione previste nel 

suddetto Piano, con la sola eccezione della procedura in allora in fieri relativa alla società Navigli 

Lombardi S.c.a r.l.. 

In aggiornamento a quanto descritto nella citata Relazione ed a conclusione della revisione 

straordinaria, in data 16 aprile 2019 è stato approvato il Bilancio finale di liquidazione, con relativo 

Piano di riparto, della società Navigli Lombardi S.c.a r.l. e in data 31 ottobre 2019 la stessa è stata 

cancellata dal Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Milano e Monza, Brianza e Lodi.  

Per effetto della liquidazione, il socio Comune di Milano ha introitato la somma Euro 10.000,00, 

corrispondente al valore della propria quota di partecipazione del 12,50% al capitale sociale. 

 

5. – Stato di attuazione della revisione periodica delle partecipazioni al 31 dicembre 2017. 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 20, commi 1 e 3, e dall’art. 26, comma 11, del Decreto, il 

Comune di Milano, con deliberazione di Consiglio comunale n. 44 del 17 dicembre 2018, ha 

effettuato la ricognizione c.d. ordinaria delle partecipazioni societarie detenute, direttamente e 

indirettamente, alla data del 31 dicembre 2017, rientranti nel perimetro oggettivo della revisione, 

come descritto nel precedente paragrafo n. 2, individuando le seguenti misure di razionalizzazione: 

- Guidami S.r.l., partecipata indiretta detenuta per il tramite di A.T.M. S.p.A., con la quota del 

1%: cessione a titolo oneroso; 

- MMB Project RUS, partecipata indiretta di diritto russo detenuta per il tramite MM S.p.A., con 

quota del 50%: cessione a titolo oneroso;   

- ROMAIRPORT S.r.l., partecipata indiretta detenuta per il tramite di SEA S.p.A., con quota del 

0,227%: cessione a titolo oneroso; 

- Signature Flight Support Italy S.r l., partecipata indiretta di secondo livello detenuta per il 

tramite di SEA PRIME S.p.A. (Gruppo SEA S.p.A.), con quota del 39,96%: cessione a titolo 

oneroso. 

L’esito della revisione è stato inviato alla Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo con nota 

del 10 gennaio 2019, in atti comunali P.G. n. 13629 pari data, ed è stato comunicato, con le modalità 

di cui all’art. 17 del Decreto Legge 24 giugno 2014 n. 90, convertito dalla Legge 11 agosto 2014 n. 

114, alla banca dati gestita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

A seguito delle verifiche effettuate, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha chiesto chiarimenti 

con nota del 30 settembre 2019, in atti comunali P.G. n. 435729 del 2 ottobre 2019, cui è stato dato 

riscontro in atti comunali P.G. n. 458212 del 15 ottobre 2019. 

Lo stato di attuazione delle misure di razionalizzazione previste nel citato Decreto è il seguente, come 

si evince dalle schede allegate alla presente Relazione Tecnica sub a), b), c) ed e d):  

- Guidami S.r.l.: la partecipazione dell’1 % del capitale sociale è stata ceduta da ATM S.p.A. ad 

ACI Global Service S.p.A., con atto a rogito Notaio Munafò del 18 gennaio 2019 rep. racc. n. 

36204/18168, registrato a Varese il 13 febbraio 2019 n. 4005 serie 1T, per un corrispettivo euro 

14.001,00. Il suddetto contratto costituisce attuazione del contratto preliminare sottoscritto in data 

29 dicembre 2015, a seguito di procedura ad evidenza pubblica (cfr. nota di ATM S.p.A. del 14 

febbraio 2019, in atti comunali P.G. n. 72889 del 15 febbraio 2019); 

- MMB Project RUS: in data 19 settembre 2019 è stato pubblicato sul sito istituzionale della 

Società l’avviso di manifestazione di interesse per la vendita dell'intera quota di partecipazione 
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detenuta da MM S.p.A. in MMB Project Rus, con scadenza per la presentazione delle offerte al 

28 ottobre 2019.  

A seguito della pubblicazione dell’avviso nessun soggetto ha manifestato interesse all’acquisto.  

Sono, pertanto, in corso di valutazione da parte di MM S.p.A. congiuntamente all’altro unico 

socio Metrogiprontrans, società di diritto russo, le soluzioni alternative percorribili che 

consentano a MM S.p.A. di proseguire il percorso di uscita dalla società MMB Project Rus, 

tramite una delle seguenti alternative (cfr. nota di MM S.p.A. del 28 novembre 2018, in atti 

comunali P.G. n. 552753 del 28 novembre 2019):  

• liquidazione della Società; 

• uscita unilaterale di MM S.p.A. mediante cessione delle proprie quote di partecipazione al 

socio Metrogiprontrans; 

• trasferimento della partecipazione di MM S.p.A. ad un nuovo socio da individuarsi con la 

collaborazione del socio Metrogiprontrans; 

- ROMAIRPORT S.r.l.: la Società è controllata al 99,26% dalla società Astaldi S.p.A., ammessa 

dal Tribunale di Roma – Sezione Fallimentare (procedimento R.G. n. 63/2018), in data 5 agosto 

2019, alla procedura di concordato preventivo in continuità aziendale, in accoglimento della 

istanza presentata dalla Società in data 28 settembre 2018. La convocazione dei creditori è 

prevista per il 6 febbraio 2020. Tale circostanza ha determinato un rallentamento della prevista 

procedura di cessione della quota dello 0,23% detenuta dalla SEA S.p.A. (cfr. nota SEA S.p.A. 

del 21 novembre 2019, in atti comunali P.G. n. 537450 del 22 novembre 2019);  

- Signature Flight Support Italy S.r l.: per la partecipazione indiretta di terzo livello per il tramite 

SEA PRIME S.p.A., partecipata da SEA S.p.A., sono in corso le procedure per la cessione, a titolo 

oneroso, di cui si conferma la conclusione entro la fine del corrente anno od i primi mesi del 2020. 

6. – Revisione periodica delle partecipazioni al 31 dicembre 2018 prevista dall’art. 20 del D.Lgs. 

19 agosto 2016 n. 175. 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 20 del Decreto, il Comune di Milano ha effettuato la 

ricognizione delle partecipazioni societarie detenute, direttamente e indirettamente, alla data del 31 

dicembre 2018 rientranti nel perimetro oggettivo della revisione, come descritto nel precedente 

paragrafo n. 2. 

Gli esiti di tale ricognizione sono riportati nell’elaborato “Ricognizione delle partecipazioni 

societarie, dirette ed indirette, detenute dal Comune di Miano alla data del 31 dicembre 2018 -

Motivazioni  mantenimento – Azioni di razionalizzazione”, con le relative schede di dettaglio, che si 

propongono all’attenzione del Consiglio comunale per le determinazione di competenza.  

Partecipazioni dirette.  

 
Il Comune di Milano detiene direttamente partecipazioni al 31 dicembre 2018 nelle seguenti 15 

società:  

1  MM S.p.A. (quota di partecipazione 100%); 

2 Agenzia Mobilità Ambiente e Territorio S.r.l. (in breve AMAT S.r.l., quota di partecipazione 

100%); 

3 Milanosport S.p.A. (quota di partecipazione 100%); 

4 Milano Ristorazione S.p.A. (quota di partecipazione 99% + 1% detenuto dalla medesima 

società); 
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5 Società per l’Impianto e l’Esercizio dei Mercati Annonari all’Ingrosso di Milano S.p.A. (in breve 

SO.GE.M.I. S.p.A., quota di partecipazione al 31 dicembre 2018: 99,9946% - attuale quota di 

partecipazione 100%); 

6 Azienda Trasporti Milanesi S.p.A. (in breve ATM S.p.A., quota di partecipazione 100%); 

7 SPV Linea M4 S.p.A. (quota di partecipazione 66,67%); 

8 Società per azioni esercizi aeroportuali S.p.A. (SEA S.p.A., quota di partecipazione 54,81%); 

9 A2A S.p.A. (quota di partecipazione 25,000000056%);  

10 AREXPO S.p.A. (quota di partecipazione 21,05 %);  

11 EXPO 2015 in liquidazione S.p.A. (quota di partecipazione 20%), in liquidazione dalla data del 

18 febbraio 2016; 

12 Azienda Farmacie Milanesi S.p.A. (in breve AFM S.p.A., quota di partecipazione 20%); 

13 Navigli Lombardi in liquidazione S.c.a.r.l. (quota di partecipazione 12,50%. La Società è stata  

cancellata dal Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Milano e Monza, Brianza e 

Lodi in data 31 ottobre 2019);  

14 CAP Holding S.p.A. (quota di partecipazione 0,4117%); 

15 Air Italia S.p.A., (quota di partecipazione 0,45%). 

Si ricorda che è in fase di liquidazione il valore della partecipazione in Milano Serravalle – Milano 

Tangenziali S.p.A. -  cessata a decorrere dal 31 dicembre 2014 ai sensi dell’art. 1, comma 569, della 

Legge 27 dicembre 2013 n. 147 - a seguito di determinazione del suddetto valore da parte del 

Consiglio di Amministrazione della Società del 12 novembre 2019, che ha fatto proprio il valore 

stimato dal Consulente Tecnico d’Ufficio in esito al procedimento attivato dal Comune di Milano ai 

sensi art. 696 bis c.p.c. (cfr.  deliberazione di Giunta comunale n. 1909 del 13 novembre 2019). 

Partecipazioni indirette.  

Il Comune di Milano detiene al 31 dicembre 2018 le seguenti partecipazioni indirette, per il tramite 

delle Società dalla stessa controllate o a controllo congiunto: 

- per il tramite MM S.p.A .:  n. 1 ; 

- per il tramite ATM S.p.A.: n. 10  di primo livello e n. 2  di secondo livello; 

- per il tramite SEA S.p.A.: n. 9 di primo livello e n. 1 di secondo livello società. 

A tali partecipazioni si aggiunge quella in Aeropuertos Argentina S.p.A. che è stata ceduta in 

data 30 giugno 2011, con introito del relativo ricavato, ma il trasferimento delle azioni potrà 

essere perfezionato solo con l’autorizzazione dell’Organismo Regulator del Sistema Nacional 

de Aeropuertos; 

- per il tramite Cap Holding S.p.A.: n. 3 di primo livello, di cui una in liquidazione. 

In relazione alle partecipazioni detenute, come sopra elencate, si è provveduto a verificare la 

rispondenza delle stesse ai criteri stabiliti dal Decreto per il loro mantenimento, come descritti nel 

precedente paragrafo n. 3.  

La verifica relativa alla sussistenza di aree di sovrapposizione dell’attività esercitata dalle società 

partecipate con quella svolta anche dagli “Enti pubblici strumentali”, richiesta dall’art. 20, comma 2, 

lettera c), seconda parte, del Decreto è stata condotta anche con riferimento agli Enti pubblici 

strumentali del Comune di Milano e, precisamente:  

- Agenzia Metropolitana per la Formazione, l’Orientamento e il Lavoro (in breve AFOL 

Metropolitana); 
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- Agenzia per il Trasporto Pubblico Locale; 

- Ente Parco Nord; 

- Ente Parco delle Groane; 

- Consorzio Villa Reale e Parco di Monza.  

 

 

Milano, 4 dicembre 2019 

 

 

 Il Direttore  

Area Partecipate 

Dott.ssa Laura Peroncini 
(firmato digitalmente) 
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Allegato a)  

ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 
PERIODICA AL 31/12/2017 

MMB PROJECT RUS 

 
Interventi programmati 
 
Cessione a titolo oneroso. 
 
 

 
Stato di attuazione 
 
In data 19 settembre 2019 è stato pubblicato sul 
sito istituzionale della Società, l’avviso di 
manifestazione di interesse per la vendita 
dell'intera quota di partecipazione detenuta da 
MM S.p.A. in MMB Project Rus, con scadenza 
per la presentazione delle offerte al 28.10.2019. 
A seguito della pubblicazione dell’avviso 
nessun soggetto ha manifestato interesse 
all’acquisto della quota di partecipazione.  
Sono in corso di valutazione da parte di MM 
S.p.A., congiuntamente all’altro unico socio 
Metrogiprontrans, società di diritto russo, le 
soluzioni percorribili indicate nella sezione della 
presente tabella denominata “Modalità di 
attuazione prevista” che consentano a MM 
S.p.a. di proseguire il percorso di uscita dalla 
Società MMB Project Rus entro il 31 dicembre 
2019. 
 
 
 

 
Modalità di attuazione prevista 
 
Una delle seguenti modalità di dismissione: 
- uscita di entrambi i soci dalla società e 
liquidazione della stessa; 
- uscita unilaterale di MM S.p.A. mediante 
cessione delle quote di partecipazione al Socio 
Metrogiprotrans; 
- trasferimento della partecipazione di MM a un 
nuovo socio da individuarsi con la 
collaborazione del Socio russo (cfr. nota di MM 
S.p.A. del 28 novembre 2018, in atti comunali 
P.G. n. 552753 del 28 novembre 2019). 
 
 
 
 
 
 
 
Tempi stimati 
 
31 dicembre 2020, compatibilmente con le 
prescrizioni e i tempi richiesti dal diritto 
societario russo per ciascuna.  
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  Allegato b) 

 

ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 
PERIODICA AL 31/12/2017 

GUIDAMI S.r.l. 

 
Interventi programmati 
 
Cessione a titolo oneroso. 
 

 
Stato di attuazione 

La partecipazione dell’1 % del capitale sociale 
è stata ceduta da ATM S.p.A. ad ACI Global 
Service S.p.A., con atto a rogito Notaio Munafò 
del 18 gennaio 2019 rep. racc. n. 36204/18168, 
registrato a Varese il 13 febbraio 2019 n. 4005 
serie 1T, per un corrispettivo euro 14.001,00. 

 
Modalità di attuazione prevista 
 

La cessione della partecipazione dell’1 % del 
capitale sociale detenuto da A.T.M. S.p.A. nella 
Società Guidami S.r.l. costituisce attuazione del 
contratto preliminare sottoscritto in data 29 
dicembre 2015, a seguito di procedura ad 
evidenza pubblica (cfr. nota di ATM S.p.A. del 
14 febbraio 2019, in atti comunali P.G. n. 72889 
del 15 febbraio 2019). 

 
 
Tempi stimati 
 
18 gennaio 2019. 
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Allegato c) 

ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 
PERIODICA AL 31/12/2017 

ROMAIRPORT S.r.l. 

 
Interventi programmati 
 
Cessione a titolo oneroso. 
 

 
Stato di attuazione 
 

La società è controllata al 99,26% dalla società 
Astaldi S.p.A., ammessa dal Tribunale di Roma 
– Sezione Fallimentare (procedimento R.G. n. 
63/2018), in data 5 agosto 2019, alla procedura 
di concordato preventivo in continuità 
aziendale, in accoglimento della istanza 
presentata dalla Società in data 28 settembre 
2018. La convocazione dei creditori è prevista 
per il 6 febbraio 2020. Tale circostanza ha 
determinato un rallentamento della prevista 
procedura di cessione della quota dello 0,23% 
detenuta dalla SEA S.p.A. (cfr. nota SEA S.p.A. 
del 21 novembre 2019, in atti comunali P.G. n. 
537450 del 22 novembre 2019).  

 

 
Modalità di attuazione prevista. 
 
Cessione nelle forme consentite dalla legge. 
 
 
 
Tempi stimati 
 
31 dicembre 2020. 
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Allegato d)  

ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 
PERIODICA AL 31/12/2017 

Signature Flight Support Italy S.r.l. 

 
Interventi programmati 
 
Cessione a titolo oneroso. 
 

 
Stato di attuazione 
 
Per la partecipazione indiretta di terzo livello per 
il tramite SEA PRIME S.p.A., partecipata da 
SEA S.p.A., sono in corso le procedure per la 
cessione a titolo oneroso. 

 
Modalità di attuazione prevista 
 
Cessione nelle forme consentite dalla legge. 
 
 
 
Tempi stimati 
 
Conclusione procedura di cessione prevista 
entro la fine del corrente anno od i primi mesi 
del 2020. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





















































































































































































































 

 

FOGLIO PARERI RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO 

COMUNALE AVENTE IL SEGUENTE OGGETTO: Revisione periodica, ai sensi dell’art.  del D.Lgs. 9 
agosto 2016 n. 175, delle società partecipate dal Comune di Milano - Ricognizione delle partecipazioni 

detenute, direttamente ed indirettamente, al 31 dicembre 2018 ed individuazione di misure di 

razionalizzazione. 

 

 

Numero progressivo informatico:     4531/2019 

 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ’ TECNICA 
ai n i ll’a . 49 l D.Lg . n. 267/2000 

 

 

 

FAVOREVOLE 

 

            Il Direttore                                                                                                         Il Direttore 

Direzione Bilancio e Partecipate                                                                              Area Partecipate  

  Dott. Roberto Colangelo                                                                                   Dott.ssa Laura Peroncini 

   (Firmato digitalmente)                                                                                      (Firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Firmato digitalmente da peroncini laura in data 04/12/2019, COLANGELO ROBERTO in data 05/12/2019 



 

 

FOGLIO  PARERI RELATIVO  ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE IL SEGUENTE 

OGGETTO: Revisione periodica, ai sensi  dell’art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, delle società 
partecipate dal Comune di Milano.  Ricognizione delle partecipazioni detenute, direttamente ed 

indirettamente, al 31 dicembre 2018 ed individuazione di misure di razionalizzazione. 

 

 

 
Numero  progressivo informatico: 4531 
 

 

 

Direzione  Bilancio e Partecipate 
 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE  
ai sensi dell’art. 49 del T.U. n. 267/2000 

 

 

Favorevole 

 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 

 
Firmato digitalmente da COLANGELO ROBERTO in data 05/12/2019 

 

 



 

 

 

Comune di  MILANO 

SEGRETERIA GENERALE 

 

OGGETTO: : ”Revisione periodica, ai sensi  dell’art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, delle 
società partecipate dal Comune di Milano.  Ricognizione delle partecipazioni detenute, 

direttamente ed indirettamente, al 31 dicembre 2018 ed individuazione di misure di 

razionalizzazione.”. 

N. Prog. Informatico 4531/2019 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

Vista la proposta di deliberazione indicata in oggetto; 

 

Visti i pareri di regolarità tecnica espressi dal Direttore della Direzione Bilancio e 

Partecipate e dal Direttore dell’Area Partecipate, da ritenersi assorbenti della regolarità 
dell’istruttoria e legittimità dei passaggi procedimentali e dell’intera documentazione 

allegata, con specifico riferimento ai contenti tecnici della stessa sui cui dunque non si 

estende il presente scrutinio; 

  

Visto il parere di regolarità contabile espresso dal Ragioniere Generale; 

 

esprime 

 
PARERE DI LEGITTIMITA’ FAVOREVOLE 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott. Fabrizio Dall’Acqua 
Firmato digitalmente da DALL'ACQUA FABRIZIO in data 06/12/2019 



 

 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.  _50_   DEL 16/12/2019 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

 Lamberto Bertolé 

Firmato digitalmente 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

 Maria Elisa Borrelli 

Firmato digitalmente 

 

 

 

 

Copia della presente deliberazione, verrà affissa in pubblicazione all’Albo Pretorio ai sensi 

dell’art.124, comma 1, del D.Lgs 267/2000 e vi resterà per 15 giorni consecutivi. 

 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

 Maria Elisa Borrelli 

         Firmato digitalmente 
 

 

 

 

________________________________________________________________________________________________ 

 
 

 

 

 


